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DSME/4/2023 
 
 
 

 
DETERMINAZIONE 4-2023 

 
STANDARDIZZAZIONE DEI DOCUMENTI REGOLATORI 

CONTABILIZZANTI IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 
NATURALE  

 

 
 

IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE SERVIZI DI SISTEMA E MONITORAGGIO ENERGIA 
DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 

 
 
Visti: 
 
 la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009; 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue modifiche e integrazioni; 

 il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo 
164/00); 

 la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per energia Reti e Ambiente (di 
seguito: Autorità) 29 luglio 2004, 138/04 (di seguito: deliberazione 138/04);  

 la deliberazione dell’Autorità 6 giugno 2006, 108/06 (di seguito: deliberazione 
108/06); 

 la deliberazione dell’Autorità 4 giugno 2015, 268/2015/R/eel e s.m.i (di seguito: 
deliberazione 268/2015/R/eel); 

 la deliberazione dell’Autorità 22 giugno 2017 (di seguito: deliberazione 
465/2017/R/gas); 

 la deliberazione dell’Autorità 27 dicembre 2018, 712/2018/R/com (di seguito: 
deliberazione 712/2018/R/com); 

 la deliberazione dell’Autorità 12 maggio 2023, 201/2023/A (di seguito: 
deliberazione 201/2023/A); 

 la deliberazione dell’Autorità 6 giugno 2023, 249/2023/R/gas. 

 
 
Considerato che: 
 
 l’Autorità, ai sensi dell’articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 164/00, con la 

deliberazione 138/04, ha definito i criteri di libero accesso al servizio di 
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distribuzione del gas naturale, nonché le modalità di erogazione dello stesso, sulla 
base dei quali le imprese di distribuzione sono tenute a predisporre i propri codici di 
rete; 

 con la deliberazione 108/06 l’Autorità ha definito un codice di rete tipo per il 
servizio di distribuzione del gas naturale (di seguito: CRDG), uniformando così il 
contenuto delle clausole generali di contratto praticate dalle imprese di 
distribuzione; 

 tra gli Obbiettivi Strategici del Quadro strategico dell’Autorità 2022-25 
(deliberazione 2/2022/A) rientra la riforma del CRDG, nell’ambito dell’Obiettivo 
Strategico OS.25 “Garantire coerenza e certezza dei rapporti commerciali della 
filiera retail” (linea di intervento c.); 

 con la deliberazione 6 giugno 2023, 249/2023/R/gas, l’Autorità ha rinnovato il 
procedimento per l’adozione di provvedimenti in materia di condizioni per l’accesso 
al servizio di distribuzione del gas naturale già avviato con la deliberazione 
465/2017/R/gas, conferendo mandato al Direttore della Direzione Mercati Retail e 
Tutele dei consumatori di energia – le cui competenze in ordine al CRDG sono state 
trasferite alla Direzione Servizi di Sistema e Monitoraggio Energia, come da 
deliberazione 201/2023/A – in collaborazione con il Direttore della Direzione 
Infrastrutture, Energia e Unbundling, di sviluppare gli adempimenti di carattere 
procedurale, amministrativo e organizzativo necessari alla prosecuzione e 
avanzamento delle attività previste ai sensi della deliberazione 465/2017/R/gas. 

 

 

Considerato che: 

 

 con la deliberazione 712/2018/R/com l’Autorità ha dato seguito alle disposizioni 
della legge bilancio 2018 secondo cui “…per le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello 
Stato, e per le relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche 
utilizzando il Sistema di Interscambio…”. Nello specifico è stato previsto, fra 
l’altro, che i contenuti dei documenti contabilizzanti il servizio di distribuzione del 
gas naturale debbano essere coerenti con i contenuti del file fattura previsto dalla 
disciplina della fatturazione elettronica; 

 il capitolo 12 del CRDG nel disciplinare le tipologie di fatture (ora documenti 
regolatori contabilizzanti il servizio di distribuzione del gas naturale) dispone la 
suddivisione tra fatture relative al servizio di distribuzione e fatture classificate 
come “altre tipologie di fattura”. Le altre tipologie di fattura si riferiscono a: a) 
fatture associate a correzione di errori relativi alle fatture già emesse, sotto forma di 
note di credito e debito; b) fatture relative a interessi per ritardato pagamento; c) 
fatture relative ad altre voci (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fatture 
relative ad acconti e conguagli, servizio di lettura, prestazioni opzionali); d) fatture 
relative alle prestazioni tecniche richieste per lavori; e) fatture relative alle 
prestazioni tecniche richieste presso i Punti di Riconsegna; 
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 i documenti regolatori contabilizzanti il servizio di distribuzione del gas sono 
redatti, su base mensile in relazione ai volumi di gas riconsegnati per ogni singolo 
Punto di Riconsegna interessato dal servizio di distribuzione, con riferimento al 
periodo di competenza; 

 lo stesso capitolo 12 dispone che ogni documento associato alla fatturazione in 
oggetto contenga almeno i seguenti elementi: a) i dati identificativi dell’Utente; b) il 
numero della fattura; c) la data di emissione della fattura; d) la tipologia di fattura; 
e) il periodo di competenza a cui la fattura si riferisce; e) la descrizione relativa ad 
ogni singola voce della fattura; f) la quantità di gas riconsegnata per singolo Punto 
di riconsegna, espressa in metri cubi; g) il valore assunto dal coefficiente di 
conversione C nel Punto di riconsegna; h) la quantità di gas riconsegnata per singolo 
Punto di riconsegna, espressa in standard metri cubi; i) l’importo espresso in euro; l) 
l’ammontare dell’Imposta sul Valore Aggiunto, associata all’importo dei 
corrispettivi fatturati nella misura vigente; m) i termini di pagamento; n) le modalità 
di pagamento (conto corrente bancario, bonifico bancario, ecc.); o) il Codice 
identificativo dei Punti di Riconsegna oggetto di fatturazione (che potrà essere 
indicato anche in un documento allegato alla fattura). 

 

Considerato altresì che: 

 

 al fine di pervenire alla standardizzazione dei documenti regolatori correlati alle 
fatture di distribuzione di cui al CRDG, gli uffici dell’Autorità hanno richiesto la 
collaborazione delle associazioni rappresentative degli operatori, in un percorso 
dalle caratteristiche partecipative più adeguate alla natura prettamente operativa 
dell’intervento richiesto; 

 nello specifico nel corso dei primi mesi dell’anno 2023 alcune associazioni 
rappresentative dei distributori di gas naturale hanno risposto all’appello degli uffici 
fornendo un primo contributo. Successivamente è stato loro richiesto di fornire, con 
riferimento a imprese di distribuzione selezionate in modo tale da garantire una 
rappresentatività omogenea al complesso delle imprese associate, ovvero imprese 
sia di maggiori che di minori dimensioni, fatture di recente emissione relative al 
servizio di distribuzione; 

 è stato effettuato, al fine di pervenire a un risultato condiviso, un ulteriore step da 
parte degli uffici con la condivisione, tra tutte le associazioni rappresentative degli 
operatori, di una prima bozza di standard al fine di verificare la completezza delle 
informazioni riportate e di fornire integrazioni, revisioni o commenti; 

 infine, a seguito dei contributi pervenuti, si è condotto un ulteriore affinamento con 
il gruppo di associazioni che avevano precedentemente collaborato condividendo 
una seconda bozza allo scopo di permettere una seconda verifica della correttezza e 
della completezza delle informazioni rilevanti da veicolare nel flusso informativo. 
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Considerato infine che: 

 
 nell’ambito delle attività di interlocuzione e dalle osservazioni pervenute nel quadro del 

percorso partecipativo sopra descritto, è emersa una generale condivisione 
dell’impostazione del contenuto della bozza, messa a punto dagli uffici dell’Autorità 
tramite detto percorso, di standard di documenti regolatori correlati alla fattura di 
distribuzione; 

 le associazioni coinvolte hanno evidenziato l’opportunità, fra le altre: 

­ di allineare il più possibile il nuovo standard di “fatturazione” del servizio di 
distribuzione gas naturale allo standard di “fatturazione” del servizio di 
trasporto elettrico disciplinato dalla deliberazione 268/2015/R/eel (Codice di 
rete tipo per il servizio di trasporto dell’energia elettrica); 

­ di comprendere nella standardizzazione dei flussi, non solo i tracciati delle 
fatture, ma anche il naming dei file; 

­ di standardizzare il prima possibile tutto il set di informazioni relative alla 
fatturazione, (ad es. lavori, indennizzi, CMOR, etc.), sia nel settore del gas 
naturale che in quello dell’energia elettrica; 

­ di mettere a disposizione i nuovi standard mediante un canale di 
comunicazione univoco per tutti i distributori ovvero nel cloud del SII; 

 inoltre, nell’ambito delle interlocuzioni tra le associazioni rappresentative degli 
operatori e gli uffici dell’Autorità, sono stati esposti alcuni correttivi di dettaglio 
relativi a specifici aspetti dello standard di “fatturazione” del servizio di 
distribuzione gas naturale. 

 

Ritenuto opportuno:  

 

 confermare l’impostazione e la struttura dello standard dei contenuti e delle regole 
di compilazione dei documenti regolatori contabilizzanti il servizio di distribuzione 
del gas naturale collegati alla fattura che l’impresa di distribuzione genera in 
relazione al servizio di distribuzione gas, naturale come revisionati e integrati a 
seguito delle interlocuzioni avvenute con le associazioni rappresentative degli 
operatori; 

 approvare:  

a) le Istruzioni Operative che definiscono la struttura dei documenti regolatori 
contabilizzanti il servizio di distribuzione del gas naturale e il contenuto 
funzionale e di dettaglio di ogni singola tipologia di documento; 

b) un documento contenente il tracciato xml. 

 

Ritenuto infine opportuno: 

 

 in ragione delle tempistiche necessarie alla predisposizione degli strumenti 
informativi essenziali, prevedere che le imprese di distribuzione e gli utenti della 
distribuzione: 
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o procedano con una fase di test, verifiche e collaudi dei nuovi standard, da 
completarsi entro il 31 maggio 2024; 

o procedano con una fase sperimentale dei nuovi standard ai sensi della presente 
determinazione che trovi applicazione a decorrere dal 1° giugno 2024. In tale 
fase, le imprese di distribuzione forniscono preventiva, adeguata e corretta 
informazione agli utenti della distribuzione in relazione a detta sperimentazione; 

o completino tutti gli adempimenti funzionali all’adozione dei nuovi standard ai 
sensi della presente determinazione in modo che l’entrata in esercizio degli stessi 
ai fini della contabilizzazione del servizio sia efficace a decorrere dalla 
trasmissione al Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle entrate dei collegati 
documenti di fatturazione a partire dal 1° ottobre 2024 

 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le “Istruzioni Operative dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente in tema di standard dei dati di contabilizzazione del servizio di 
distribuzione del gas naturale” (Allegato A), che costituisce parte integrante e 
sostanziale alla presente determinazione;  

2. di approvare il documento “Schema xml” (Allegato B), che costituisce parte 
integrante e sostanziale alla presente determinazione;  

3. di stabilire che le imprese di distribuzione e gli utenti della distribuzione: 

a) procedano con una fase di test, verifiche e collaudi dei nuovi standard, da 
completarsi entro il 31 maggio 2024; 

b) procedano con una fase sperimentale dei nuovi standard ai sensi della presente 
determinazione che trovi applicazione a decorrere dal 1° giugno 2024. In tale 
fase, le imprese di distribuzione forniscono preventiva, adeguata e corretta 
informazione agli utenti della distribuzione in relazione a detta sperimentazione; 

c) completino tutti gli adempimenti funzionali all’adozione dei nuovi standard ai 
sensi della presente determinazione in modo che l’entrata in esercizio degli 
stessi ai fini della contabilizzazione del servizio sia efficace a decorrere dalla 
trasmissione al Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle entrate dei collegati 
documenti di fatturazione a partire dal 1° ottobre 2024; 

4. di pubblicare la presente determinazione, completa degli Allegati A , B e C, sul sito 
internet dell’Autorità (www.arera.it). 

 

 

Milano, 22 dicembre 2023 

           Il Direttore 

Luca Lo Schiavo 


		2023-12-22T16:05:46+0100
	Luca Vincenzo Nicola Lo Schiavo




